Dalia soletta 


La solenne premiazione dei partecipanti 


alle manifestazioni della III Settimana Pratese 


Tì Comitato Generale della terza 
Settimana Pratese comunica: «Doma- 
ni, domenica, il Podestà consegnerà i 
premi ai partecipanti alle varie mani- 
festazioni della terza Settimana Pra 
tese. Alle ore 6,30 precise, secondo la 
tradizione, i) Podestà, accompagnato 
della Direzione dei Servizi Annonari, 
dalle Autorità, dai dirigenti i Sindaca- 
ti dell'Agricoltura e del Commercio e 
dalle Sezioni di Giuria addette alla VI 
Mostra Regionale di Ortofrutticoltura, 
si recherà in Piazza del Mercato (Piaz- 
za Filippo Levi) ove procederà, con 
semplice rito fascista, alla, consegna 
dei premi e diplomi ai 227 espositori 
della nostra grande mostra agricola. 

A questa simpatica cerimonia sono 
convocati: tutti gli agricoltori che fre- 
quentano ordinariamente ed anche sal- 
tuariamente ll mercato delle vettova- 
glie; tutti gli esercenti interessati, . 

Sono pregati di intervenire tutti i 
membri delle tre sezioni di Giuria si 
quali verrà consegnato uno speciale 
Gran Diploma di Benemerenza. 

Successivamente, alle ore 9,30, nella 
Sala Marini del Palazzo Comunale lo 
on. Podestà, alla presenza delle Gerar- 
chie e delle Autorità cittadine, conse- 
gnerà i premi a tutte le altre manife- 
stazioni, ivi compresa la Mostra del 
Vitello grasso. 

TI presente comunicato serve di invi» 
to a tutti i dirigenti dei Sindacati in- 
teressati, alle varie Commissioni or- 
ganiazatrici delle manifestazioni, alle 
Commissioni di Giuria ed a tutti i pre- 
miati che potranno, fino dalle ore 0, 
concentrarsi nella grande anticamera 
del Palazzo Comunale. 

‘ La premiazione si svolgerà nel se- 
guente ordine: 1.0) Mostra generale 
dei negozi; 2.0) Mostra del vitello gras- 
80; 3.0) Mostra-vendita del giocattolo 
nazionale; 4.0) Mostra del commercio 
ambulante; 5.0) Torneo bocciofilo; 6.0) 
Gara -tamburellistica; 7.0) Manifesta» 
zioni folcloristiche del Dopolavoro; 8.0) 
Mostra dei balconi fioriti. 

. A queste due caratteristiche premia- 
zioni, che chiudono ufficialmente le TII 
Settimana Pratese, è particolarmente 
invitato il buon pubblico pratese che 
vorrà ancora una volta recare il suo 
schietto entusiasmo ed il suo plauso ai 
nostri bravi espositori, agli esercenti, 


agli agricoltori ed alla gioventù spor- pr 


tiva che dette vita a tante encomiabi- 
U manifestazioni e che già si prepara, 


con novello fervore, alla IV Settima. |' 


na Pratese che già si annunzia ricca 
di grandiose imponenti competizioni 
destinate a porre in maggior luce le 
attività agrarie, industriali ed artisti. 
che della nostra terra ». 


la Piazza del Mercato il Podestà con- 
segnerà, secondo la consuetudine, i] 


premi agli agricoltori partecipanti al- 


‘Îa VI Mostra Regionale di Ortofiori- 


frutticoltura ed 1 gran diplomi di be- 
hpemerenza alla Giuria. 

+ Sano convocati dalla Direzione del 
servizi annonari: per le ore 6 in Piaz- 
za del Mercato, tutti gli agricoltori par- 
tecipanti alla manifestazione, ed an- 
che tutti coloro che per i loro servizi 
frequentano il mercato delle vettova- 
glie della città di Prato. 

, Bono particolarmente invitati: i si- 


Me ore 620, ut: 


tenerne 11 pagamento, al Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia corporativa. 
Questi dovranno dopo che siano loro 
state presentate le deleghe di cui sopra, 
tenere conto di ciascuna di esse, al fine 
di decurtare dal relativo importo il 
premio che spetterebbe all'allevatore 
che rilasciò la delega al produttore di 
semi di bachi al quale, o direttamente 
o pel tramite dell'Ente consorziale 0 
per tramite dell'Istituto di credito scon- 
tante la delega, va pagato l'importo di 
essa ), } ’ 


® . e . 
La disgrazia di un lanino 

Tì lanino Frati Italo fù Giovacchino, 
di anni 27, da Prato, domiciliato in Via 
Pistoiese, mentre ieri mattina circa le 
ore 6 trovavasi nello stabilimento del- 
la Ditta Figli di Michelangiolo Cala- 
mai intento alle proprie normali oc- 
cupazioni, rimaneva disgraziatamente 
con la mano sinistra negli ingranaggi 
di un macchinario 

Prontamente soccorso da alcuni com- 
pagni di lavoro veniva subito accom- 
pagnato al nostro ospedale ove il sa- 
nitario di turno dott. Magni gli pro- 
digava le cure del caso riscontrando- 
gli una ferita da schiacciamento con 
ematoma subungueale e frattura del- 
cittadina sopra la propia bicicletta per 
10 e 2.0 dito della mano sinistra e lo 
giudicava guaribile in giorni 15 s. c. 


CONVERSAZIONI DEL MEDICO 


Igiene della bocca, 


La revisione e la cosidetta messa a 
punto delle nozioni scientifiche se è 
compito degli studiosi e dei ricercatori 
è altresi argomento d’interessamento 
del grande pubblico e più specialmente 
delle persone colte, con la collaborazio- 
ne delle quali l'aggiornamento della 
scienza conferisce il titolo di progresso 
e di civiltà di ogni popolo e di ogni e- 
poca. Si giustifica così il costume dei 
giornali quotidiani e del periodici po- 
polari di inserire nelle loro pagine ar- 
ticoli di erudizione, e la preferenza 
dei lettori nel ricercarli e scorrerli col 
to di non straniarsi dai pro- 
gressi scientifici, e di mettersi in gra- 
do di comprendere 1 trapassi e le ac- 
quisizioni, siano pure transitorie, del 
sapere umano, 

Oggi vogliamo qui esporre alcuni o- 
rientamenti sulla origine e sulla pro- 
pagazione di due malanni, del quali l'u- 
no acuto ed epidemico ha avuto tri- 
ate rinomanzarin tun passato non molto 


‘vano: Sitenib a AC curitenuto, 
è all'opposto lento e subdolo, non con- 
tagioso, ma diffusissimo. 


LE VIE D'INFEZIONE 


Il tifo addominale o infezione Eber- 
tiana è stata per lungo tempo il ritor 
nello preoccupante primaverile-estivo 
dei centri di popolazione, e nella cre- 
denza popolare lo si è identificato col- 
la inquinazione delle acque potabili. 
Quanti pozzi familiari sono stati chiu- 
si perchè incolpati di veicolare il ba- 
cillo di Eberth! E anche dopo l'istitu- 
zione degli acquedotti quante accuse 
non sono state mosse per sospetto di 


inori Commissari di Giuria addetti al- 
tre Sezioni di esame: le Commis Infiltrazioni nelle prese, nelle gallerie, 
ni di là addette alla M nelle condutture! La mentalità di quei 
sioni di vigilanza già adde & MO-| tempi era concentrata sulla provenien- 


stra, 


za idrica delli'nfezione, e era diffu- 


. Sarà graditissima ia presenza del/ sg 1a convinzione che acqua e tifo fos- 


pubblico che potrà anche assistere, a 
cerimonia ultimata, allo svolgimento 


sero collegati nel senso che l’ingestio- 
ne di questo liquido portasse il bacillo 


del mercato delle frutta, ortaggio e Pol- | nell'intestino, attraverso lo stomaco, e 


lame. i 
La Segreteria del Dopolavoro comu- 


là determinasse le gravi reazioni che 
caratterizzano il tifo. Oggi questa via 


nica: « Tutti i rappresentanti delle AS-| gi penetrazione ha perso credito da pol 
sociazioni musicali, filodrammaetiche € che il Banarelli ha dato la dimostra- 
Gruppi Aziendali dopolavoristici che | zione che il bacillo del tifo segue un 
presero parte alla Festa popolare not-|altra via, e precisamente attraverso la 
turna della terza Settimana pratese (9 | circolazione va a insediarsi nell’intesti- 
settembre u. s.), sono invitati a tro-|no, per il quale ha una speciale affi- 
varsi domani, domenica, alle ore 9,30} nità (enterotropismo). Questo germe 
precise nel Salone Comunale per la|dunque introdotto nella bocca, 0 co- 


cerimonia della premiazione ». 


munque insediatosi in un tessuto in 


Il Consorzio Zootecnico di Prato co-|rapporto coll’esterno che sia venuto a 
munica: «In occasione della premia-|contatto di sostanze e di esseri da lui 
zione dei partecipanti alle manifesta-| inquinati, arriva alla sua sede di pre- 
zioni della terza Settimana pratese a-|dilezione (l'intestino) per la lunga via 
vrà luogo anche la premiazione dei!della circolazione. Esso non passa e 


partecipanti alla giornata del Vitello | non può passare per lo 8 


TASSO, i 


aco, in 
quanto l’ambiente gastrico lo uccide- 


Bi invitano quindi i coloni e macel-|rebbe. Lo stesso accade per il colera e 
lari at quali venne assegnato il pre-|per le altre malattie intestinali. 


mio e le cui graduatorie furono rese 
note nel nostro « Bollettino » ed a mez- 


TIFO E REUMATISMI 


zo della stampa, a trovarsi domani, do-| Non è dunque il tragitto lungo il tu- 
menica, alle ore 9,30 precise nel Sa-|bo gastrico-enterico, ma il passaggio 0 
lone municipale per prendere in con-|la sosta nella bogca dei liquidi o d DD, 


| sogna | premi loro aasegnati ». 


È aerei OCA i 
Nonne per ll pagamento del premio | tavorevcie na cesî è quella delle ton: 


sul raccolto dei bozzoli 


Con circolare diretta si Consigli pro- 
vinciali dell'Economia corporativa, il 
Ministero dell'Agricoltura e delle Fo- 
reste, ha dato le istruzioni per il pa- 
gamentò dei, premi bozzoli agli aventi 
diritto, 

«Per la corresponsione dell’importo 
del premio agli allevatori, codesto Con- 
siglio — dice la circolare — a secon- 


. da che più riesca agevole, potrà seguire 


una qualsiasi delle forme adottate lo 
scorso anno e, cioè: A) pagamento 
mezzo ordinativi diretti (forma da a- 
dottare sempre che sia possibile e, in 
ogni caso, da adottare tutte le volte 
che si tratti di premi superiori alle 700 
lire); B) pagamento a mezzo vaglia 
postale intestato si singoli premiati; 
©) pagamento a mezzo dei Podestà ai 
quali si dovranno fornire i fondi com- 
plessivi del premi del Comune, I premi 
vanno pagati integralmente alle perso- 
ne indicate nei nominativi, al netto di 
qualsiasi. ritenuta. 

« Consta che, sia il Consorzio produt- 
torì seme bachi, sia ditte singole, in 
qualche caso hanno scontato presso 
Banche e Istituti di credito le deleghe 
in loro possesso, quali comuni titoli di 
credito, sul che il Ministero non trova 
nulla da eccepire e ha già impartito 
disposizioni al produttori semi bachi, 
affinchè chiunque sia in possesso di 
tali deleghe debba presentarie, 


ei 
Nidi vi al introducono, l'ac ‘ 
propizia pe t-germi entetotropi di in- 
Tiestarni ‘in mol.’ Anzi ia lonie: Lord 

mne 


trazione parassitatia nel circolo è fa- 
cilitata dalla particolare struttura di 
quegli organi. Sicchè ne consegue che 
la prima difesa contro queste Infezio- 
ni, e in particolare contro il tifo, è 
quella di impedire e di ostacolare la 
penetrazione del bacillo osservando 
tutte quelle norme igieniche che servo» 
no a tendre la bocca In condizioni pos- 
sibilmente asettiche, e più precisamen- 
te liberandola con accuratezza da ogni 
residuo alimentare decomponibile, cu- 
rando la carie dentaria il più presto e 
il più tenacemente che si possa, facen- 
do uso di risciacqui moderatamente 
antisettici. Queste precauzioni vogliono 
essere insegnate fino all'età dell’infan- 
zia, e perciò altamente elogiabile l’i- 
stituzione di' visite periodiche agli a- 
lunni delle scuole elementari da parte 
di specialisti odontoiatri i più indicati 
a segnalare agli scolari e alle loro 
famiglie 1 provvedimenti preventivi e 
curativi per ogni soggetto. 

Con questo richiamo a un aspetto 
particolare del periodo tifico non si 
vuole mettere in tacere o attenuare 
l'importanza di altre cognizioni e di 
altre provvidenze come ad es. la pro- 
pagazione del tifo ad opera dei porta- 
tori del bacillo, sia perchè, superata 
|la malattia, continuano per molto tem- 
po ad eliminare | germi, come anche 
perchè, pur senz’avere contratta la ma- 
lattia, ne sono gli ospiti inconsci; op- 
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Stato Civile di Prato 


del 17 Novembre 1933 
[rie mill 


Morsicata 

La bimba Benini Aurora di anni 9 
dimorante in via Lottini 24, ieri matti- 
na mentre trovavasi nella propria abi- 
tazione intenta a divertirsi col suo gat- 
to veniva da questi morsicata alla ma- 
no sinistra. 

Accompagnata dai propri familiari al 
Pronto Soccorso del nostro Ospedale ivi 
veniva ricevuta dal Sanitario di turno 
dott. Franchi il quale doveva riscon- 
teargli una morsicatura di gatto a) dor- 
so della mano sinistra e dopo averla 
amorevolmente curata la giudicava gua- 
ribile in giorni 8, s. c. 


Ciclista che si ferisce 

Certo Sieni Cesare di Antonio di an- 
ni 28 da Prato abitante in via Porta 
Leone n. d mentre percorreva una via 
cittadina sopra la propria bicicletta per 
un brusco scarto della medesima cade- 
va malamente al suolo, Soccorso da al- 
cuni passanti veniva prontamente rial- 
zato da terra e quindi il Sieni medesimo 
si ttecava al nostro Nosocomio per farsi 
curare le ferite riportate nella acciden- 
tale caduta. . 

Il dott. Nencini, Sanitario di turno, 
gli curava le legioni riportate e quindi 
rilasciava il seguente referto: contusio- 
ne escoriata alla faccia esterna della 
coscia sinistra e al malleolo interno del 
piede destro. Guaribile in giorni 8, s. c. 


difesa preventiva 


contro le mosche che inquinano di 
germi le sostanze che mangiamo, “gli 
oggetti che tocchiamo, e la stessa no- 
stra superficie del corpo; oppure la 
vaccinazione antitifica preventiva che 
fortunatamente per saggia disposizione 
delle Gerarchie‘ preposte alla sanità 
pubblica si va sempre più diffondendo 
nella popolazione. Tutte queste provvi- 
denze costituiscono altri lati e altri 
tempi della difesa nostra contro il ti- 
fo, e insieme con quello sopraccennato 
concorrono alla comprensione del com- 
plesso problema di questa infezione, e 
SIROCERTARERO di sempre migliori 
‘ese. 


UN FOCOLAIO: L’APPENDICITE 


Completamente diversa per svolgi- 
mento, per sintomi, per lesioni, ma pu- 
re affine alla precedente per origine è 
l’altra malattia: il reumatismo. Attra- 


so-faringe, della bocca e dell'intestino. 
Nei giovani le tonsilliti, le riniti, le in- 
fezioni dentarie sono le cause predispo- 
nenti e determinanti di ripercussioni 
morbose che interessano muscoli, fa- 
scie, articolazioni, mentre malattie ge- 
nerali Infettive, che pure penetrano per 
le vie respiratorie, come la pertosse, la 
scarlattina, 11 morbillo ecc., lasciano 
non di rado strascichi di mialgie, di 
atralgie e persino di cardiopatie. Nel- 
l'età adulta le neuralgie, le neuriti, le 
deformazioni articolari stanno di fre- 
quente in correlazione con disturbi e 
malattie intestinali pregresse. Ma sic- 
come queste, come abbiamo accennato, 
ripetono il più spesso la loro origine 
da precedenti focolai infettivi dei den- 
ti, delle tonsille, del naso-faringe, si 
vimonta così alla provenienza delle me- 
desime regioni dei disturbi reumatici 
di tutte le età, Merita speciale ricor- 
do, in riferimento a questi rapporti, il 
fatto che l’appendicite rappresenta un 
focolaio ricco di germi, il quale può 
essere causa di conseguenze a tipo ceu- 
matico, a somiglianza di quello che av- 
viene per le tonsille, sicchè per simi- 
litudine taluno, denòdminò l'appendici- 
te: l'angina dell'appendicite. 

La riprova del legami fra infezioni 
orali (in termine generico) e reumati- 
smo si è raggiunta più e più volte in 
maniera convincente, quando curando 
e guarendo ll focolaio d'origine si è 
ottenuta la scomparsa delle ripercus- 
sioni reumatiche. Sarebbe peraltro 
manchevole la concezione che la regio- 
ne bucco-naso-feringea sia la sola col- 
pevole di postumi dolorosi e. talvolta 
anche di gravi, in quanto che non si 
può esculdere che anche focolai di al- 
tre regioni non bene identificati ripe- 
tano le vicende del primi; ma intanto 
è già preziosa questa cognizione di 
rapporti, poichè per essa il pubblico è 
messo sull’avvertita di non érascurare 
la prime. localizzazioni, come quelle che 
\alico stesso è In grado, coll'adozione 
lanni diffusi o gerìerali, mentre il pub- 
di norme igieniche e preventive che 
sono ormai alla portata di tutti, di 
stomare la costituzione del focolai, 0 
‘di ricorrere per tempo all'assistenza 


medica. 
Dottor G. 


Cade dalla bicicletta 


Alle ore 10,30 di ieri mattina si pre 
sentava al pronto soccorso del nostro 
ospedale certo Benedetti Gino di Cen- 
zanio, di anni 25, da Prato, dimoran» 
te in Via Roma, il quale aveva dovu- 
to ricorrere alle cure del sanitario di 
turno essendosi prodotto delle ferite In 
seguito ad una caduta dalla bicicletta, 
Il dott. Franchi gli apprestava le cu- 
re che riteneva del caso rilasciando di 
poi il seguente referto: Ferita lacera 
sl labbro superiore e al dorso del na- 
s0; giudicato guaribile in giorni 10 4. c. 


. . . Li 

Come i pifferi di montagna 

L'altro ieri nella udienza pomeridia- 
na della nostra Pretura, presieduta 
dal Giudice cav. avv. Aldo Sica com- 
parve certa Olmi Laudomia, fu Anpée- 
lo, imputata del delitto previsto e pu- 
nito dall'art. 594 Codice Penale e 62 
Codice Procedura Penale per avere In 
Prato il 30 tuglio 1933, presenti più per- 
sane, offeso l'onore ed il decoro di 
Vannucchi Bantina nei Bettazzi. con 
l'aggravante dell'art. 99 del Codice Pe 
nale per recidiva generica. 


per ot- pure la necessità delia lotta e coltello Il procedimento ere originato da u- Franchi, 


Ù 


A 


na querela sporta dalla Vannucchi San- 
tina che in udienza si tava co- 
stituita Parte Civile assistita dall’avv. 
Silla Bettazzi. 

Dopo l'interrogatorio della imputata, 
della Parte Civile di numerosi tosti, 
il patrono della Vannucchi presentava 
fe sue conclusioni domandando la con- 
danna della Olmi alla pena di giustizia 
ed al risaecimento dei danni e delle 
spese verso la parte lesa. 

Il P. M. rappresentato dall'avv. Ro- 
dolfo Del Lucchese riassunte le resul- 
tanze del dibattimento formulava la 
sua richiesta con la quale domandava 
l'assoluzione della Olmi per  insutfi» 
cienza di prove. 

Il difensore, avv. Mario Guarducel, 
con una brillante arringa sosteneva che 
la sua raccomandata doveva essere 25- 
solta con la formula più ampia poichè 
in quanto ella aveva commesso non sl 
potevano riscontrare gli estremi di un 
reato. 

Il Pretore con la sua sentenza assol- 
veva la Olmi per inesistenza di reaio e 
condannava la querelante Vannucchi 
alle spese di giudizio. Proprio come i 
pifferi di montagna. 


| bianco-azzui allo Stadio Berta 


Domani sul terreno del magnifico 
Stadio Fiorentino che si intitola ad 
una dei martiri più puri della nostra 
Santa Rivoluzione, la squadra del Pra- 
tc 8, €. disputerà uno degli incontri 
più difficili che essa abbia in calen- 
dario. 

Di fronte ai bianco-azzurri si schie- 
rerà la squadra cadetta dell'Associa- 
zione Calcistica Fiorentina la quale s€ 
fino ad oggi non ha gran che rifulso 
e convinto racchiude in se nomi di 
calciatori ottimissimi che faranno di 
tutto pur di battere la nostra volen- 
terosa compagine. 

Se l'andatura della seconda squadra 
viola non è stata. quest'anno sciolta € 
snella come il campionato passato di- 
pende dai continui cambiamenti che 
la squadra ha fatto, ma da domenica 
scorsa si è visto chiaramente che l’un- 
dici tutto sta diventando un organismo 
solido e brillante e di ciò ne fa fede 
ia vittoria clamorosa conquistata sul 
campo del Pontedera. 

I calciatori bianco-azzurri hanno pU- 
re al loro attivo la brillantissima af- 
fermazione conseguita or fa sei giorni 
sulle salda compagine del Montevarchi 
e perciò il loro morale è quanto mal 
alto e fa presagire altre immancabili 
vittorie, Allo Stadio «Berta» 1 con- 
cittadini tenteranno il tutto per tutto 
pur di affermarsi vittoriosamente con- 
quistando anche essi così due punti 
preziosi come precedentemente la Luc- 
cnese ed il Pisa poterono facilmente 
tare. . 

Da quanto ci è dato di sapere la 
formazione della nostra squadra non 
subirà nessuna modifica nella sua in- 
quadratura e ciò è molto bello in quan- 
to tutti. coloro che domenica acorsa 
erano presenti al «Vittorio Veneto » 
) Mine ui st 


È Cagli 


satrtv tompagine Va: 
bene, si ricordino i primi querantacin- 
que minuti della.partita; 

Agli sportivi tutt) del Pratese si ram» 
menta di nuovo che il loro dovere è 
di essere tutti presenti domani a Fi- 
renze per incitare & gran voce i nostri 
giocatori che così sentiranno vico 
a loro la passione che anima tutti i 
loro sostenitori. 


Prato S. C. ILA, C. Senese Il 


(Domani Campo « Vittorio Veneto») 

Dopo 1a bella vittoria conquistata sul 
Campo del Montelupo nella prima par- 
tita di campionato 1 bianco-azzurti del- 
la seconda squadra del Prato S. C. si 
apprestano e disputare domani sul ter- 
reno amico il secondo incontro del tor- 
neo dj III Divisione. 

Scende a Prato la squadra riserve 
dell’« Associazione Calcistica Senese », 
squadra miunita di eccellenti indivi- 
dualità e che cercherà di conquistare 
sul nostro campo una bella vittoria. 

Siamo certi però che i cadetti pratesi 
sapranno troncare fino dall'inizio ogni 
velleità degli ospiti e raccogliere la se- 
conda significativa vittoria. ; 


ciatori eccellenti che nel passato han- 
no saputo tenere alto, anche nei ran- 


nostro allinea giocatori di buona fama 
quali Ciardi, Tempestini, Nestri, Buc- 
ciantini, Bruschi, Gelsomini ecc. si ve- 
de così che sarà bene difficile 
tere il nostro undici che si presenta 


quanto mai agguerrito in questo sÌM-|Qjstito dall'avv, Garibaldo Nanni che 


patico torneo. 
Ai pratesi l'augurio fervido di una 
nuova immancabile affermazione. 


La finale della Coppa ” Morgagni 


truria ». 

Per questa finale converranno 2 P 
to le rappresentanze di quasi tutte le 
provincie d'Italia e cioè un lotto di 
atleti veramente imponente e che può 
chiaramente definirsi il fior fiore della 
ginnastica italiana. 


dell’anno o e cioè nell'epoca che 
Prato, con grandi festeggiamenti, inau- 
gurerà la sua nuova Stazione ferrovia- 
ria da ove si inizia 11 nuovo stupendo 


Gli sportivi tutti di Prato ringrazia- 
no le Gerarchie della Federazione di 
Ginnastica per l'onore ricevuto e nel 
contempo sono ai dirigenti del- 
l’« Etruria » che tanto si sono interes 


800 


CRONACA DI VAIANO 


MH Ale ae 
RAPPORTO ANNUALE 

Tutti 1 Fascisti e Giovani 
ore 20, nel Teatro del Fascio , per 1 Rap- 


obbligo a tutti di intervenire. — Il Se- 
gretario politico: Dott. Francescò 


RI 


Gronaca di 


.} Puccini. 


La nostra squadra è formata da cal 


ghi della prima squadra, il buon no-|96 de Tobbiana deve rispondere di a- 
me di Prato. Basti sapere che l’undici|ver inferto una coltellata a certo Tor- 


il bat-|® 


wi tà di intendere e volere dannoso a se 


«E-|deo che è contumace deve rispondere 


ra.|t0 vecchio a certo Begliomini dalle Pia- 


Questa grandiosa manifestazione ver-| nuovo su quanto aveva già deposto in 
rà effettuata nei giorni 21 e 22 aprile | sede di: istruttoria. 


tronco ferroviario della « Direttissima ». | nese, 


sati' per il raggiungimento di questo |nunciando contro di lui frasi offensive. 


Ga teria del Fascio ci comunica: pia dichiarazione di 
veigià Fascisti so. | Mancini e questi allora ha ritirata la 


sabato 18 c. m. alle | querela di perte. 


o. j 
mpporto interverrà il Consigliere | finita così per la meglio. Le dichiara» 
federate dott. Cesare Parenti. E’ fatto | zione firmata dal Frateschi è stata in- 


Alla Casa del Fascio 

Il camerata Rodolfo Padovani, per 
ragioni professionali, ha in questi gior- 
ni lasciato l’incarico di direttore della 
Casa del Fascio e di Capo del perzo- 
nale della Federazione dei Fasci di 
Combattimento. Il Segretario Federale 
lo ha vivamente e cordialmente elogia» 
to per l’opera fervida e proficua da lui 
svolta durante i quattro anni nei qua- 
li da adempiuto a tali importanti man- 
sioni. 


La morte del cancelliere Mengozzi 


Dopo breve malattia ha cessato di 
vivere, ancora in giovane età, il can- 
celliere della Corte d'Appello cav. uff. 
Paolo Mengozzi, uno dei più noti ed 
apprezzati funzionari della nostra cit- 
tà. Scompare col cav. uff. Mengozzi 
una delle più simpatiche figure del. 
l’ambiente giudiziario della nostra cit- 
tà. Cominciò la sua carriera nel 1905 
con successo, tantohè ultimamente 
aveva ottenuto lo scrutinio favorevole 
peer la promozione al più alto grado 
nella carriera delle Cancellerie. 

Partecipò, come volontario, alla 
Grande Guerra, raggiungendo in bre- 
ve tempo il grado di tenente, Rimase 
ferito nel maggio del 1917 in un coam- 
battimento a Pod Koriti e si guadagnò 
la medaglia d'argento al valor mili- 
tare. 

Ieri alle 18, muovendo dalla Villa 
Masi a Castello, hanno avuto luogo i 
funerali, che sono riusciti imponen- 
tissimi. 

Alla desolata famiglia vadano le no- 
stre più sentite condoglianze. 


Esercitazioni 6 gite sclistiche 


del Dopolavoro 

Durante la stagione invernale il Do- 
polavoro Provinciale indirà, in ogni 
giorno festivo, gite per sciatori alle lo- 
calità nelle quali la neve offra condi. 
zioni favorevoli. A preferenza saranno 
scelte le località più vicine perchè la 
spesa del viaggio sia minima € gli ap- 
passionati agli sports invernali possa- 
no partecipare in maggior numero e 
sia più intensa la loro frequenza. 

I Passi della Consuma, della Futa, 
le località Vallombrosa e La Traversa, 
Pietramala, l’Alpe del Pratomagno e 
l’Abetone, saranno le mète prescelte. 

In ogni gita sarà organizzata una e- 
scursione sciistica avente di mira l'ad- 
destramento alla marcie, l’allenamen- 
to alla resistenza ed alla fatica e V’a- 
dattamento al disagio, per cui la mon- 
tagna, anche nella sua veste inverna- 
le, possa essere interamente goduta, 
nel suo fascino e nella sua poesia. 

Colla sua iniziativa 11 Dopolavoro of- 
fre agli sciatori che vorranno conse- 

re nel prossimo febbraio 1 brevetti 
di sciatore o comunque partecipare a 
gare di sci, l'occasione di una conti- 
nua esercitazione e quindi di una ot- 
tima preparazione. 


Una causa in "Tribunale 


per contravvenzione al bollo 
Al nostro Tribunale è stata 


dite anna 


La torre di Catilina 


Un'opera che può dirsi del Regime 
è 11 restauro In corso della vetusta 
Torre di Catilina, che staglia la sua 
forma romanica nel cielo, nello sfondo 
di piazza del Duomo tra il « Palazzac- 
cio » e S. Maria Cavaliera o Maggiore. 

Questo restauro, fatto con saggia 
oculatezza sotto la direzione del Gran- 
de Ufficiale arch. Ezio Cerpi, è dovuto 
alla passione intelligente per l'arte e 
per la storia del nostro Illustre Pode- 
stà N. H. Grande Ufficiale avv. Arturo 
Ganucci-Cancellieri. 


Questa Torre è impropriamente det- 
ta di Catilina, perchè nata presso i 
ruderi di una strada romana scom- 
parsa - dove la leggenda narra fosse 
inumato il cadavere del romano ribelle 
Catiilna caduto da eroe nella batta- 
glia con le coorti di Petrelo, avvenuta 
nel 691 di Roma, nella piana di Cam- 
potizzoro per gli storici, o alla « Forre 
Sanguigna » in Vaioni, secondo Niccolò 


Casa-torre tutta di pietra con ampie 
monofore romaniche ad arco rotondo, 
alta e robusta, è imponente e serviva 
per .la difesa e per l'offesa, ed anche 
per rifugio nei tempi delle terribili 
lotte trà bianchi e neri, e poi tra Pan- 
ciatichi e Cancellieri. 

Data la struttura si può arguire che 
sorgesse dopo il mille, quando per la 
rude ferrigna vita sociale era in uso 
costruire solide Case-torrì, quasi pic- 
cole fortezze di pietra, Nel 1200 appar 
teneva ai De' Rossi, che pol vi costrul- 
rono di fianco, in via ora XXVII Aprile, 
{1 loro Palagio, che sì identifica nel 
gruppo di edifici municipali, ove tro- 
vasi ancora le Scuole Elementari. 

Da alcuni storici si ritiene che que- 
sta robusta ed alta torre medioevale 
facesse parte della serie di torri che 
difendevano il primo cerchio di mura 
della città longobarda, sorta sulle ro- 
vine della città romana. Certo è una 
delle più antiche, anzi la più antica 
Torre della vetusta Citta di Cino. 

Decaduta la patrizia famiglia De 
Rossi, tutto fu venduto, e la Torre sol- 
tanto passò, forse per lascito, alla Pia 
Cassa della Sapienza, fondazione del 
Cardinale Niccolò Forteguerri. 

Nel 1895 in tale torre, ormai ridotta 
ad abitazione, vi troviamo ospitato il 
Consiglio di Pratica Segreta, che vi 
teneva le sue adunanze. 

Pol vi fu posto lo stemma del Me- 
dici, come proprietà del Comune che 
ne aveva fatto acquisto dalla Pia Casa 
di Sapienza, e fu detta allora dal po- 
polo la torre delle palle. 

Nel 1669, troviamo che tale torre fu 
acquistata di nuovo, a livello, dai no- 
bili Vincenzo e Giulio De’ Rossi. 

E la torre, coi piccoli edifici medice- 
vali annessi, andò sempre più depe- 
rendo, e negli ultimi adattamenti fu 
munita di terrazze, e di brutte porte. 

Infine dopo il 1818, non sapplamo 
come, ritornò in possesso del Comune. 

Negli ultimi anni, auspice la Società 
pistoiese di Storia Patria, sono tornati 
a fiorire gli studi storici sui monumenti 
del nostro passato insigne ed anche la 
Torre di Catilina ha ripreso nella luce | 
della: "ig ao ci Ne. 

i Bei Lap Soto $ 
dei ‘nogtit’ mon i 


ven ; 
l'antico splendore, anche la Torre di 
Catilina, dopo tanto secolare squallore, 
8 spese del nostro Podestà, ha oggi ri- 
preso quasi tutta l'antica suggestiva 
rude bellezza ferrigna. 


la ‘pubblicità di un film nel Cinemato- 

grafo di Certaldo march 

Aa e da bollo già 
Il Tribunale, dopo l'arringa del di- 

fensbre avv. Pistelli di CastelBorenttno, 

he assolto il Barsottini per insufficien- 

za di prove, i ì 


IL LAVORO DEI LADRI 


Un audace ladro, introdottosi me- 
diante chiave falsa, verso le 13 di ieri, 
in una cantina dello stabile n. 84 di 
Via Cavour; ha eubato, in danno della 
lido pih ii un prosciutto 

8 A Tto è stati ” 
ziato alla polizia. VIA 
CI) 

Due. eleganti signore, recatisi leri 
nel negozio di blancheria da donna, si- 
tuato in Via, della Vigna Nuova, men- 
tre ll commesso si era recato nel re- 
trobottega per prender della merce or- 
dinata dalle signore stesse, da una ve- 
trine asportavano una camicia celeste 
del valore di L. 100. (Anche di questo 
furto è stata informata la polizia. 

* * 

Da un maresciallo di P. 8, veniva 
leri sorpreso nei locali del Presto il 
22enne Ugo Bagnolesi, mentre impe- 
gnava una bicicletta rubata in Via Vec- 
chietti in danno del signor Luigi Sarti. 
Il Bagnolesi è stato arrestato. 


FURTO DI PELLAMI 


Il fattorino Ugo Paoli, alle dipenden- 
ze della Ditta Ascoli, mentre recapitava 
un pacco ad un cliente di via Cavour, 
veniva derubato di un altro pacco con- 
tenente pellami, per un valore di lire 
1500, che aveva lasciato incustodito sul 
barroccio, 

La Polizia ha iniziato indagini per 
identificare il ladro e per il recupero 
della refurtiva, 


«La morte del vecchio 


‘investito dall’ automobile 
In una corsia dell'Ospedale di 8. Ma- 
ria Nova è deceduto quel tale Angelo 
Surchi, di anni 77, 11 quale, come a suo 
tempo narrammo, la sera del 29 mese 
scorso, al Lungarno della Zecca fu tra- 
volto da un'automobile, La morte è av- 
venuta in seguito a complicazioni pro- 
dotte dalle lesioni riportate nell’inve- 
stimento. 


LE CAUSE IN TRIBUNALE 


Tribunale composto: Presidente cav. 
avv. Ferrini; Giudici cav. avv. Comuo- 
ci e Wittiha; P. M. comm. Mele; Can» 
celllere Bruschetti. 


BANCAROTTA E FALSO IN CAMBIALI 

Il commerciante Papini Pietro fu Mi- 
chele di anni 40 da Maresca «detenuto 
de tempo deve rispondere davanti al 
‘Tribunale Penale di bancarotta fraudo- 
lenta e falso in cambiali. 

Il Papini è difeso validamente de 
l'avv. Giammaria Camici. 

Il reato di falso resta del tutto am» 
mistiato e non rimane che la banca 
| rotta. Il Papini nella deposizione non 
sa giustificare il suo atto di bancarot- 
tiere ed il Tribunale su conforme ri- 
chiesta del P. M. condanna a tre anni 
di reclusione con li condono. 

Il Papini viene subito scarcerato. 


IL REATO DEL SORDOMUTO” 
Il sordomuto Ciani Raffaello di anni 


tacchi Arturo dopo che questi lo aveva 
per disgrazia colpito con una palla di 
neve. Il sordomuto non intese ragioni 
feri in modo piuttosto grave il Tor- 
racchi. 

AI processo il disgraziato è stato 2& 


ne ha sostenute validamente le ragioni. 

Il comm. Mele nelle vesti di rappre- 
sentante l'accusa ha chiesto che ll 
Cleni venga rinchiuso in un manico» 
mio criminale poichè egli ha incapaci. 


ed agli altri. Dopo la difesa dell'avv. 
Nanni il Tribunale ha condannato il 


I vénditore ambulante Fabbri Ame- 
di aver rubate lire otto e un berret- 


stre. Il processo come si ricorderà ven- 
ne rinviato poiché era assente la parte 
lesa la quale venne condannata alla 
multa di lire 100. 

Il Begliomini ieri è venuto a deporre 
sul furto non do nessun lume 


Due truffatori arrestati 

Quel tale Alfredo Alari, delle cui ge- 
sta truffaldine abbiamo avuto occasio- 
ne di parlare, è risultato autore di al- 
tre numerose e svariate truffe consu» 
mate in diverse città d’Italia. 
, GHunge ora notizia che egli è stato 
arrestato a Lucca per varii colpi fat- 
ti colla complicità di certo Giuseppe 
Terchi in danno di alcuni negozianti 
di quella città. 


Si getta da un'auto in corsa 

Guaribile in 10 giorni è stato di- 
chiarato all'Ospedale di San Giovan- 
Ni di Dio il 28enne Angiolo Casati, il 
quale, recandosi a bordo di un'automo- 
bile con un suo conoscente in Via Cas- 
sia, impressionatosi per un guasto av- 
venuto alla macchina, si gettava già 
dal veicolo, prima che l'autista fer- 
maste, — 

Balzato sul marciapiede il Casati ri- 
portava delle contusioni escoriate alla 


L'imputato è stato difeso di ufficio 
dall'avv. Franchini. 

Il Tribunale he condannato ll Fab- 
bri alle pena della reclusione per mesi 
due e lire trecento di multa. Danni e 


DIFFAMAZIONE RIENTRATA 
L'operaso pesciatino Frateschi Gino 
di annì 43 venne e diverbio con l'avv. 
Celestino Mancini direttore amministra= 
tivo delle Terme di Montecatini, pro- 


Ieri mattina davanti al Tribunale si 
doveva discutere il grave processo. La 
cosa è stata però accomodata anche per 
interessamento del difensori cav. avv. 
Giammaeria Camici e cav. avv. Pran- 
ceschi. Il Frateschi ha rilasciata un'am- 
stime per l'avv. 


DI fronte a ciò il Tribunale ha man: 
deto assolto il Frateschi e la cosa è 


serita @ verbale dell'udienza. 
Alle 18: ll Presidente cav. Ferrini to- 
glie l'udienza, 


A : È 


Fili Cronaca di Firenz 


La disgrazia di un Allevo viel 


pomeriggio di ieri, in Via Cento 
le. L'allievo ufficiale della Milizia 

restale sig. Malenotti Giulio fu Dperlt; 
di 23 anni, nato a Castagneto certi 
ci e di stanza a Firenze, mentre 

va su una vettura tramviaria 
linea n. 20, disgraziatamente 
l'equilibrio ruzzolando in terra.‘ 


finire sotto le ruote del rimorchio, | 
portando una frattura alla gamba fi 
stra e una frattura al piede sine 
Trasportato d'urgenza all'ospedale 

Santa Maria Nuova, egli è stato 1907 
verato con prognosi riservata. 


Gino Rinaldelli, 11 quale, con la 
sola di riservato dominio, acqui : 
dal rappresentante Giuseppe TBottal, if 
na motoleggera del valore di lire 84 
pagando la somma di lire 800 ri i 
do per il rimanente tante cambiali. 
lire 200. Ma alla scadenza della PI 
cambiale il Bottai se la vide ritorna 
protestata ed allora sporse denuns*' 
al Commissariato di P. S. di Santo #7 
rito, Risulta dalle indagini che 1a 9° 
toleggera a Rinaldelli era stata WF. 
duta al fotografo Marbis Montero? 
residente a Poggibonsi, al quale è 
ta sequestrata. Anche il Monte! 
che ha potuto dimostrare la sua PD 
fetta buona fede 
macchina, si è querelato per 
contro il Rinaldelli, 


La situazione vinicole In Tosc 


torio Enochimico di Arezzo pubblio&. 
« Bollettino Enologico Toscano» 10 

guenti notizie circa la situazione Y°: 
cola nella nostra regione: 


da quindici giorni le vendemmie, 
se in alta collina, sono state ult 
soltanto verso il S. Martino. 
1 lavori campestri e le semine del 
quanto calmo per la sostenutezza  * 
produttori, che non vogliono per 0%" 
perne di vendere 1] vino nuovo imbow 
e già sotto governo, non ostante 10 
chieste avanzate da parte dei nego 
ti. La scarsezza del raccolto, che 084% 


dello scorso anno e la prospettiva di vw 


A Cini. Perche i batto Nievole . piccole it 
bollo, avendo adoperato per. 


regione ‘occipitale, alla faccia e alle jria 
mani, ; LI 


della Milizia forestale 
Una grave disgrazia è avvenuta ab 


mo) 


c &: 


Nella caduta il Malenotti andav® 


Le gesta di un lestofante 
La Polizia ricerca attivamente osti 
î 


nell'acquisto  GS% 


Pall 


La R. Cantina Sperimentale e Lal 


«A causa del cattivo tempo che 


Le pioggie continue ostacolano il? 


Il mercato vinario toscano Pp 


dal 50 al 60 per cento rispetto 2 Q 


prossima apertura del mercato am 
no, nonché la qualità discreta ma Y5 
ottima dei vini dell'annata, fanno 4 
travedere al produttori probabili 
nei prezzi e quindi non cedono nep) 
a delle buone offerte, 

Sul vini vecchi si € verificato € 
già fu accennato, un leggero rialzo 
cie per le buone qualità sane soprà 
gradazione legale che quotano ora 
45 alle 60 lire al quintale dai 10 
gradi in provincia di Arezzo è 
re 45 a 65 nelle altre provincie. 

I vini tipici dagli 11 al 12 gr 
giungono quotazioni sino alle 10 

re. - 
I vini nuovi bianchi sono stati 
ti ad Arezzo e a Poggibonsi dalle 1! 
4,50 all'ettogrado; quelli rossi da 
a 5,50 ad Arezzo e da lire è a 10,50.# 


4%, 


A BIBBIENA 

I mosti meridionali da taglio di 
dazione l4 a 15 (effettiva e potevi 
quotano lire 80 a 120 al quintale 
arrivo secondo la provenienza e 1% 
cezza, perchè in generale que: 
giungono secchi per la densità nolt 
vata p. 

Bu tutta la vallata Casentini 
vendemmia è terminata in questi 
ed abbiamo avuto un raccolto infi 
del 40 al 50 per cento a quello dé 
no scorso. 

La qualità dell'uva è ottima, 0 19 #2 
dazione oscilla da un minimo di WE 
10 .a un massimo di gradi 12. Il P 
della stessa è stata venduta da L 
L. 30 per quintale sulla vigna. È 

Riguardo ai mosti e vino nuovo # 
stato fatto nessun contratto. + 


A GROSSETO ; 
Il prezzo del vino vecchio qscill@. 
le 60-alle 90 lire. Del vino nuovo I 


prezzo ancora. 
A PESCIA 1 


81 comunicano le notizie relative af 
l'andamento del mercato vinicolo * 
zona. Vini vecchi da gr. 8-8 
45; detti da gr. 9-10 rossi L, 46-08; “egli 
mosti da gr. 9-10 rossi L. 70-80; .° È 
detti da gr. 10-11 rossi L. R0-100; 
detti da gr. 11-12 rossi L. 100-130. 

Si nota un aumento di prezzo sui 
sto vini mentre il mercato rimane 97° 
specialmente per | vini vecchi. 

A POGGIBONSI. | 

La vendemmia é riuscita come s 
vedeva, cioè, quantità inferiore o1r0 
40 per cento dell'anno passato. 4 
buona, ma 6i prevedeva meglio. 

In questa zona le uve per pis 
vengono trattate, ed 1 pochi mosti P. dk 
chi sono stati trattati con una bas g 
L. 4 a 4,50 l'ett, gradi 11-11,5, Vini | 
chi ancora molto Invenduti, ÎD #4 
ma, di gradazione 9,5 a 10,5. Mentre pi 
ni vecchi in questi giorni hanno 
un pò di risveglio, 1 vini nuovi 
non sono trattati perché 1 produtto! 
vogliono sapere di venderli, essendo 
chissimo 11 raccolto, e ci sarebbe * 
sta per speculazione da parte 


locali. i 
A LUCCA 4 
In prov. di Lucca non c'é nat 
di uve da vino, Sono stati soli Vel? | 
1200 quintali di Vermentino per coni 
diretto inviati in Svizzere, vendi 
posto a L. 60 ll quintale. 
I vini vecchi sono più sostenuti G& F 
te degli agricoltori, aumentati dia 
& 15. Del vino nuovo non ho no” 
vendite. 
Il vino 1933 € stato molto scart0 
{1 40 per cento; e in molti casì 


meno. 
A A SCANSANO 
La resa della vendemmia 
tima per qualità ma scarsa 
tità di oltre il 30 per cento 
scorso. 
Non ci sono prezzi da 
i nuovi mosti, Vino vecchio da 
al quint.; richiesta scarsa. 


Il bollettino meteorologi®à, 


Previsioni del tempo per 088Ì a, 4 
tuazione barica; Il ciclone BS 068, 
suo centro sul Portogallo ed palo, Si 
sempre ll Mediterraneo cociden za 
pressione è notevolmente perte) CA 
un ‘nucleo anticiclonico; il { 
ovest ‘del Mar Nero, dove al è 
ropeo è sulla Scandinavia, serrò sof” 

Probabilità: Il tempo MAanvi,. il We 
ra ,ì suo carattere di inatabilit i voli? 
lo sarà quindi generalmente cn * 
apecie sulle regioni settontriona, 
centrali; precipitazioni in o 
avranno sull'Italia settentrionale 
il medio Appennino in 
Nebbie sulla pianura Padane her 
cali deboli o moderati in Val 
moderati o alquanto forti sui 
driatico e sull'alto Tirreno, x 
sistenza di correnti marigione 
tosto forti. Tempetguura quasi #. 


g 


